RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

Svolta da Ciaravola Brigitte
PREMESSA:

Ho deciso di concentrare la mia attenzione su un tema estremamente importante e sempre più d’attualità, sul quale ritengo che gli esperti che si occupano di educazione e formazione, oltre che in primo luogo le primarie agenzie educative e formative quali la famiglia e la scuola, possano e debbano spendere la loro concentrazione e i loro sforzi. Il tema in questione è quello dell’influenza che tv e pubblicità possono o meno esercitare su desideri, tendenze e comportamenti relativi ai consumi dei giovani.

Ho deciso di occuparmi di questo argomento in quanto incuriosita dall’effetto che i moderni mass media, con il loro costante e massiccio bombardamento di vari stimoli, sortiscono sui ragazzi e allo stesso tempo per proseguire sulla scia di un lavoro estremamente interessante iniziato come “area di progetto” nel liceo socio-psico-pedagogico da me frequentato, anche se in tal caso l’attenzione veniva posta sui bambini e non sui giovani.

Servendomi delle conoscenze apprese nel corso e nel volume di Pedagogia Sperimentale B (“Manuale di Ricerca Educativa”) del Prof. Roberto Trinchero, ho seguito i seguenti punti:

1. Identificazione del tema di ricerca

2. Identificazione del problema conoscitivo

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

5. Formulazione delle ipotesi

6. Individuazione dei fattori e dei relativi indicatori

7. Definizione operativa dei fattori

8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. Pianificazione della raccolta dei dati

11. Analisi dei dati

12. Interpretazione dei risultati

1. Identificazione del tema di ricerca:

L’influenza di tv e pubblicità sui gusti, i desideri e i comportamenti nei consumi dei giovani.

2. Identificazione del problema conoscitivo:

Il problema conoscitivo che guida questa ricerca si può esprimere con le seguenti domande: una maggiore esposizione e una maggiore “predisposizione positiva” verso la tv e la pubblicità possono influenzare atteggiamenti e comportamenti dei giovani, e in particolare i loro gusti, i loro desideri e i loro comportamenti, cioè le loro preferenze e i loro acquisti? Ciò avviene più tra i maschi o tra le femmine? E cambia col variare dell’età?

3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca:

Verificare se esiste una relazione tra una maggiore esposizione alla tv e la tendenza a preferire e ad acquistare oggetti visti in programmi-tv e in pubblicità. 

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Si è molto discusso del ruolo che la tv svolge nella determinazione ed induzione di modelli e valori nei bambini e negli adolescenti.

C’è da dire che secondo molti studiosi la tv ha più di un potere: in primo luogo crea dipendenza, cioè rende le persone incapaci di viverne senza. Infatti, come afferma lo psicologo Rober Kubey (1992), i grandi consumatori di tv utilizzano la televisione con le stesse modalità con cui un tossicodipendente fa uso di sostanze ad azione psicotropa, cioè usando la televisione come sedativo, guardando tutto in modo indiscriminato e senza decisione preventiva, perdendo ogni meccanismo di controllo della volontà, e sentendosi in colpa con se stessi essendo consapevoli della eccessiva quantità di tv guardata, ma non essendo in grado di ridurne il consumo. Questi ovviamente sono casi estremi, ma è stato osservato dallo stesso studioso che la tv ha per tutti, sebbene in maniera e quantità diverse, proprietà rilassanti, catartiche, di alienazione dalla realtà.

Secondo Schramm, Lyle e Parker (1971), le principali motivazioni a guardare la tv sono di tre tipi: vi è l’uso a fini d’intrattenimento, l’uso a fini informativi e infine l’uso strumentale. Le ricerche condotte negli ultimi anni a tal proposito hanno evidenziato che i bambini e gli adolescenti si accostano alla tv principalmente per soddisfare bisogni di gioco o divertimento, di fantasia, per trovare sostegno, rassicurazione, sollievo da preoccupazioni, per aumentare l’autostima (aspetto di grande rilevanza per la fascia pre-adolescenziale e adolescenziale, per le quali sono fondamentali la condivisione di norme, modelli, valori e comportamenti, anche all’interno del gruppo dei pari), ma anche per soddisfare il bisogno di esplorazione e conoscenza della realtà. Anche quest’ultimo aspetto assume grande importanza, se si pensa che se dalla tv proviene un messaggio distorto, un’immagine distorta delle cose che ci circondano e accadono (e generalmente in tv si riscontra effettivamente la tendenza a rappresentare la realtà- le differenze sociali, sessuali, professionali, etniche- in modo riduttivo, semplificato, stereotipato e non raramente usando un punto di vista di parte), allo stesso modo sarà distorta anche la percezione che un adolescente, meno dotato di strumenti culturali e conoscitivi per compiere adeguate valutazioni, avrà della realtà.

Le due sfere principali in cui è stato osservato il grande potere d’influenzare della tv sono costituite dalla trasmissione di atteggiamenti e comportamenti aggressivi da un lato, e dall’induzione di ben precisi modelli estetici, fisici, che riguardano il corpo stesso e le mode ad esso legate, improntati ad esaltare la giovinezza, la magrezza, il corpo sempre più in mostra e ostentato a tutti i costi dall’altro. E in tutto ciò il gruppo dei pari riveste notevole importanza. Infatti, è noto che, oltre ai personali cambiamenti biologici e psicologici a cui un adolescente va incontro, vi sono anche cambiamenti nelle relazioni interpersonali, tra le quali quelle coi propri genitori. Secondo Anthony e Reymond-Rivier (1973), l’adolescente di oggi non riesce ad assumere questi ultimi, spesso portatori di un’immagine non salda e sicura, ma confusa, non ben delineata e che risente della crisi di valori e ruoli che li coinvolge, quali modelli di identificazione, né è in grado di reperire facilmente altri modelli significativi per costruire la propria nuova identità, ricercando anzi l’autonomia attraverso l’opposizione ai modelli stessi. Tuttavia, in alternativa ai modelli adulti l’adolescente tende a ricercare e a identificarsi con i suoi idoli della tv e col gruppo dei pari, dal quale può ottenere un confronto rassicurante e al quale tende ad omologarsi. Quindi, i valori, i modelli, le mode, gli atteggiamenti del gruppo dei pari divengono quelli giusti, apprezzati e desiderabili, e il gruppo stesso li rinforza, accettando coloro che vi si adeguano ed escludendo quelli che vi si discostano, spesso attribuendo loro connotazioni negative.

A questo proposito sono illuminanti le parole della Dott.ssa Anna Oliverio Ferraris, la quale sostiene che tutti siamo potenzialmente influenzabili dalla tv, soprattutto coloro che abusandone non possono stare costantemente all’erta ma si abbandonano al “flusso” della stessa e poi i più giovani, bambini ed adolescenti, i quali sono meno dotati di senso critico e di esperienza per potersi difendere. Secondo la Dott.ssa Ferraris, viviamo tutti sotto un bombardamento massiccio e costante di stimoli, molti dei quali intendono indirizzarci verso acquisti, mode ed opinioni prefabbricate nel modo più rapido possibile. Inoltre, viene evidenziato come l’obiettivo principale dei “manipolatori” di professione non sia tanto quello di convincere sulla base di validi motivi (quali la qualità intrinseca di un prodotto, la sua effettiva utilità, ecc…), in quanto questo richiederebbe troppo tempo nella nostra società di massa e per alcuni prodotti non sarebbe oggettivamente possibile, ma condizionarci facendo leva sulle nostre emozioni, facendoci sentire inadeguati o esclusi, inculcandoci delle insicurezze, o anche più semplicemente, creando intorno a quel prodotto, o a quell’opinione, comportamento, pseudo-evento, personaggio, un clima positivo di simpatia, di allegria e di condivisione.

Mentre coi più piccini funzionano animali, movimenti lenti, colori sgargianti, ritmi musicali semplici e orecchiabili (jingles), collezioni di giocattoli o figurine che vengono “regalati” con il prodotto, cibi modellati con varie forme, coi più grandi hanno presa soprattutto le star del calcio, del cinema e della musica pop; in questi casi, il senso critico, anche quando è abbastanza sviluppato, non sempre ha la meglio sulle emozioni e i desideri. Quindi, ad esempio, un ragazzo può ormai essere del tutto consapevole della finalità persuasiva e manipolatoria della pubblicità, ciononostante può cedere ugualmente al fascino del suo eroe del calcio e desiderare le scarpe che l’eroe reclamizza in tv…

Secondo la Dott.ssa Ferraris, il maggior rischio in questi casi è che, se l’azione educativa di genitori, insegnanti, ecc.., non è sufficientemente incisiva, i giovani rischiano di crescere completamente eterodiretti e di non sviluppare degli spazi interiori di riflessione, ragionamento e anche di ascolto dei propri stati interiori psichici e fisici, confondendo bisogni autentici e bisogni indotti. E a sostegno delle sue tesi porta un’indagine svolta nel luglio 2000 in collaborazione con la cattedra di Psicologia dello Sviluppo dell’Università di Roma, dalla quale emerge che l’83% dei genitori ritiene che tv e pubblicità contribuiscano in maniera notevole a trasmettere ai giovani una mentalità troppo materialista, mentre il 40% di loro dichiara di essere incapace di opporre un rifiuto categorico alle richieste dei figli, acquistando loro i prodotti desiderati e che altrimenti non avrebbero acquistato; inoltre, a detta dell’84% dei genitori i figli si autovalutano per quello che possiedono e ben il 55% di loro afferma che i figli sono più inclini ad ascoltare e a credere a tv, manifesti e spot anziché ai loro consigli.

Il tema del potere che ha la tv di influenzare, soprattutto i giovani, è stato affrontato anche da un altro importante personaggio che merita di essere citato, ossia dal filosofo K. Popper. 

Popper, all’interno del celebre libro “Cattiva Maestra Televisione”, riconosce il grande peso della televisione nell’influenzare modelli, idee, valori, abitudini dei fruitori, in particolar modo di bambini e adolescenti, e lo fa a tal punto da auspicare che venga istituita una “patente per fare tv”. Infatti, egli è consapevole che un maggior numero di ore passate davanti al piccolo schermo contribuisca ad influenzare maggiormente bambini e ragazzi, ma dice anche che come la tv è “una tremenda forza per il male”, potrebbe essere potenzialmente anche “una tremenda forza per il bene”, anche se su ciò si dimostra molto scettico.

Secondo il filosofo, il problema di fondo della tv di adesso sta nel fatto che, essendoci molte stazioni emittenti e di conseguenza molta competizione tra queste, coloro che producono programmi televisivi non fanno certamente a gara per produrre programmi di solida qualità morale e trasmettere anche alle giovani generazioni conoscenze e un’etica valida fondata su buoni esempi, ma esclusivamente per accaparrarsi i telespettatori, per l’audience e per lo share, quindi non con un fine educativo, trascurando l’aspetto qualitativo e spesso facendo leva solo sulle sfere della violenza, del corpo-sempre più ostentato- e del sensazionalismo. Quindi, all’audience vengono offerti livelli di produzione sempre peggiori che però quest’ultimo accetta, purchè ci si metta sopra del pepe, delle spezie, dei sapori forti –la violenza, il sesso e il sensazionalismo appena citati. E bambini e giovani sono i più esposti e predisposti ad inglobare tutto ciò, in quanto essi nel loro cammino di crescita devono adattarsi al loro ambiente, dal quale risultano dipendenti nella loro evoluzione mentale; e insegnare non vuol dire altro che influenzare il loro ambiente, creando in esso le migliori condizioni affinché loro possano imparare. Ecco perché una patente per poter fare tv, perché la tv è parte del loro ambiente che li educa e li forma e perché coloro che la fanno devono essere consapevoli che sono responsabili di un tipo di educazione terribilmente potente e importante quale l’educazione di massa, devono essere consapevoli anche che agiscono come educatori di bambini e ragazzi e soprattutto del fatto che le persone che si comportano civilmente non sono il risultato del caso ma di un processo educativo (e ciò vale altrettanto per coloro che civilmente non si comportano).

5. Formulazione delle ipotesi:

Le ipotesi che hanno guidato questa indagine sono:

· La tv e la pubblicità influiscono sui desideri e sui consumi dei giovani

· Esiste una relazione tra l’influenza di tv e pubblicità e il genere e l’età dei soggetti

6. Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

I fattori sono:

1)  desideri, tendenze, preferenze e comportamenti nei consumi dei 

       giovani…… variabile dipendente

2)  abitudini (atteggiamenti e comportamenti) dei giovani verso la tv e la pubblicità…… variabile indipendente

7. Definizione operativa dei fattori: 

Occorre operazionalizzare i fattori coinvolti nelle ipotesi attraverso degli indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

FATTORE:
Consumi tra i giovani

      INDICATORI:
Abitudini nei consumi tra i giovani (comportamenti)

Atteggiamenti verso i consumi

FATTORE:
Abitudini verso la tv e la pubblicità

      INDICATORI:

Comportamenti

Atteggiamenti 

	FATTORI
	INDICATORI

	1) CONSUMI TRA I GIOVANI
	Abitudini nei consumi tra i giovani (COMPORTAMENTI):

· Se desidera qualcosa che vede in tv/pubblicità effettivamente lo acquista (domanda 8)

· Acquista le cose che vede dai compagni/amici (domanda 14)

· I compagni/amici acquistano le cose che vedono in tv/pubblicità (domanda 13)

· Attualmente acquista oggetti che vede in tv/pubblicità (domanda 10)

· Acquista di più oggetti visti in tv/pubblicità oppure altri oggetti, visti in negozi, supermercati, ecc… (domanda 11)

· Sta per acquistare o acquisterà in futuro oggetti visti in tv/pubblicità (domanda 12)

ATTEGGIAMENTI verso i consumi:

· Gli piacciono le cose che vede in tv/pubblicità (domanda 7)

· Preferisce gli oggetti che vede in tv/pubblicità oppure altri oggetti, visti altrove, in negozi, supermercati, ecc… (domanda 9)

· Crede che compagni ed amici preferirebbero acquistare oggetti visti in tv/pubblicità oppure altri oggetti, visti altrove, in negozi, supermercati, ecc… (domanda 15)

· Crede che ci si senta più apprezzati se si acquista qualcosa pubblicizzato in tv o che hanno anche compagni ed amici (domanda 16)

	2) ABITUDINI VERSO LA TV E LA PUBBLICITA’
	COMPORTAMENTI:

· Guarda la tv (domanda 3)

· Dedica molto tempo a guardare la tv (domanda 4)

· Gli capita di seguire qualche pubblicità (domanda 5)

ATTEGGIAMENTI:

· Gli piace la pubblicità (domanda 6)


8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli studenti delle scuole superiori italiane; il campione, ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica, è costituito da una classe 1° superiore (25 alunni) e da una classe 5° superiore (18 alunni) del Liceo Scientifico “M. Curie” di Pinerolo, la cui età è compresa tra i 14 ed i 20 anni.

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le classi sono state scelte per comodità di rilevazione).

9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca è stato creato e successivamente somministrato in forma del tutto anonima agli studenti un questionario autocompilato, nel quale era necessario crocettare soltanto una delle possibili risposte chiuse.

10.  Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati è stato necessario recarsi all’interno della scuola e chiedere al dirigente scolastico la disponibilità per poter sottoporre ai ragazzi il questionario, chiarendo in primo luogo l’obiettivo della ricerca.

Il questionario è stato consegnato all’inizio della settimana e alla fine della stessa è stato ritirato e ai ragazzi sono stati spiegati l’argomento e le finalità della ricerca ed è stato loro detto che il questionario sarebbe stato in forma del tutto anonima.

11.  Analisi dei dati:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, occorre ordinare i dati su un foglio di Excel per dare origine ad una matrice di dati (allegata al fondo).

In seguito, grazie all’utilizzo del programma JsStat del Prof. Trinchero, i dati raccolti devono essere analizzati partendo dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza delle variabili V1 (età) e V2 (genere).

Distribuzione di frequenza:


V(1)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	11
	26%
	11
	26%
	13%:39%

	15
	14
	33%
	25
	58%
	19%:47%

	18
	8
	19%
	33
	77%
	7%:30%

	19
	9
	21%
	42
	98%
	9%:33%

	20
	1
	2%
	43
	100%
	0%:9%


Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15
  Mediana = 15
  Media = 16.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 4
  Scarto tipo = 2.07

Distribuzione di frequenza:


V(2)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	35
	81%
	35
	81%
	70%:93%

	m
	8
	19%
	43
	100%
	7%:30%



Campione:
Numero di casi= 43
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7

A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati, si possono considerare le variabili abbinandole tra di loro attraverso tabelle a doppia entrata, cercando di scoprire se vi sia o meno una relazione tra le variabili stesse, in modo da avvallare le ipotesi.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia: 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa 
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: image1.png]


. Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

Tabella a doppia entrata:
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv? x V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità?
	V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità?->
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	1 2
	3
	4 5
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.9
-0.5
	4
5.9
-0.8
	5
2.2
1.9
	12

	2
	9
7.8
0.4
	12
11.7
0.1
	3
4.5
-0.7
	24

	3
	2
2.3
-0.2
	5
3.4
0.9
	0
1.3
-1.1
	7

	Marginale 
di colonna
	14
	21
	8
	43


X quadro = 6.97. Significatività = 0.138

In questo caso il valore di X quadro è =6.97 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.138. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(5) segui la pubblicità? x V(6) ti piace la pubblicità?
	V(6) ti piace la pubblicità?->
V(5) segui la pubblicità?
	1 2 3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1 2
	13
9.8
1
	6
8.8
-0.9
	2
2.4
-0.3
	21

	3
	6
6
0
	5
5.4
-0.2
	2
1.5
0.4
	13

	4 5
	1
4.2
-1.6
	7
3.8
1.7
	1
1
0
	9

	Marginale 
di colonna
	20
	18
	5
	43


X quadro = 7.43. Significatività = 0.115

In questo caso il valore di X quadro è =7.43 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.115. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv? x V(8) quando ti piace qualcosa in tv lo acquisti?
	V(8) quando ti piace qualcosa in tv lo acquisti?->
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	1 2 3
	4 5
	Marginale 
di riga

	1
	3
4.7
-0.8
	9
7.3
0.6
	12

	2
	9
9.5
-0.2
	15
14.5
0.1
	24

	3
	5
2.8
1.3
	2
4.2
-1.1
	7

	Marginale 
di colonna
	17
	26
	43


X quadro = 4.08. Significatività = 0.13

In questo caso il valore di X quadro è =4.08 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.13. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(13) ti è mai capitato che un tuo compagno ti dicesse di aver acquistato oggetti visti in tv? x V(14) acquisti oggetti visti dai tuoi compagni?
	V(14) acquisti oggetti visti dai tuoi compagni?->
V(13) ti è mai capitato che un tuo compagno ti dicesse di aver acquistato oggetti visti in tv?
	1 2 3
	4 5
	Marginale 
di riga

	1
	23
22.1
0.2
	15
15.9
-0.2
	38

	2
	2
2.9
-0.5
	3
2.1
0.6
	5

	Marginale 
di colonna
	25
	18
	43


X quadro = 0.76. Significatività = 0.382

In questo caso il valore di X quadro è =0.76 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.382. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(5) segui la pubblicità? x V(14) acquisti oggetti visti dai tuoi compagni?
	V(14) acquisti oggetti visti dai tuoi compagni?->
V(5) segui la pubblicità?
	1 2 
	3
	4 5
	Marginale 
di riga

	1 2
	2
2.4
-0.3
	12
9.8
0.7
	7
8.8
-0.6
	21

	3
	2
1.5
0.4
	6
6
0
	5
5.4
-0.2
	13

	4 5
	1
1
0
	2
4.2
-1.1
	6
3.8
1.2
	9

	Marginale 
di colonna
	5
	20
	18
	43


X quadro = 3.62. Significatività = 0.461

In questo caso il valore di X quadro è =3.62 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.461. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(5) segui la pubblicità? x V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità?
	V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità?->
V(5) segui la pubblicità?
	1 2 
	3
	4 5
	Marginale 
di riga

	1 2
	6
6.8
-0.3
	14
10.3
1.2
	1
3.9
-1.5
	21

	3
	5
4.2
0.4
	4
6.3
-0.9
	4
2.4
1
	13

	4 5
	3
2.9
0
	3
4.4
-0.7
	3
1.7
1
	9

	Marginale 
di colonna
	14
	21
	8
	43


X quadro = 7.17. Significatività = 0.127

In questo caso il valore di X quadro è =7.17 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.127. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv? x V(10) acquisti oggetti visti in tv?
	V(10) acquisti oggetti visti in tv?->
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.2
1.2
	8
9.8
-0.6
	12

	2
	4
4.5
-0.2
	20
19.5
0.1
	24

	3
	0
1.3
-1.1
	7
5.7
0.5
	7

	Marginale 
di colonna
	8
	35
	43


X quadro = 3.38. Significatività = 0.185

In questo caso il valore di X quadro è =3.38 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.185. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv? x V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?
	V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?->
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
4.7
-0.3
	8
7.3
0.3
	12

	2
	8
9.5
-0.5
	16
14.5
0.4
	24

	3
	5
2.8
1.3
	2
4.2
-1.1
	7

	Marginale 
di colonna
	17
	26
	43


X quadro = 3.56. Significatività = 0.169

In questo caso il valore di X quadro è =3.56 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.169. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv? x V(15) credi che i tuoi compagni preferiscano oggetti visti in tv o altri oggetti?
	V(15) credi che i tuoi compagni preferiscano oggetti visti in tv o altri oggetti?->
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.1
0.5
	8
8.9
-0.3
	12

	2
	6
6.1
-0.1
	18
17.9
0
	24

	3
	1
1.8
-0.6
	6
5.2
0.3
	7

	Marginale 
di colonna
	11
	32
	43


X quadro = 0.85. Significatività = 0.653

In questo caso il valore di X quadro è =0.85 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.653. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv? x V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?
	V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?->
V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
3.9
0
	8
8.1
0
	12

	2
	6
7.8
-0.6
	18
16.2
0.5
	24

	3
	4
2.3
1.1
	3
4.7
-0.8
	7

	Marginale 
di colonna
	14
	29
	43


X quadro = 2.55. Significatività = 0.279

In questo caso il valore di X quadro è =2.55 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.279. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità? x V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?
	V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?->
V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2
	4
4.6
-0.3
	10
9.4
0.2
	14

	3
	8
6.8
0.4
	13
14.2
-0.3
	21

	4 5
	2
2.6
-0.4
	6
5.4
0.3
	8

	Marginale 
di colonna
	14
	29
	43


X quadro = 0.6. Significatività = 0.74

In questo caso il valore di X quadro è =0.6 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.74. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità? x V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?
	V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?->
V(7) ti piacciono gli oggetti della tv/pubblicità?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2
	4
3.9
0
	17
17.1
0
	21

	3
	2
2.4
-0.3
	11
10.6
0.1
	13

	4 5
	2
1.7
0.3
	7
7.3
-0.1
	9

	Marginale 
di colonna
	8
	35
	43


X quadro = 0.17. Significatività = 0.919

In questo caso il valore di X quadro è =0.17 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.919. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv? x V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?
	V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?->
V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
5.5
1
	6
8.5
-0.8
	14

	2
	9
11.5
-0.7
	20
17.5
0.6
	29

	Marginale 
di colonna
	17
	26
	43


X quadro = 2.69. Significatività = 0.101

In questo caso il valore di X quadro è =2.69 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.101. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

ETA’: è possibile osservare se esiste una relazione tra l’età dei soggetti e le variabili indicatrici degli atteggiamenti e dei comportamenti dei giovani verso tv e pubblicità e verso i consumi.

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(3) guardi la tv tutti i giorni?
	V(3) guardi la tv tutti i giorni?->
V(1) età
	1
	2
	Marginale 
di riga

	14 15
	22
22.1
0
	3
2.9
0.1
	25

	18 19 20
	16
15.9
0
	2
2.1
-0.1
	18

	Marginale 
di colonna
	38
	5
	43


X quadro = 0.01. Significatività = 0.929

In questo caso il valore di X quadro è =0.01 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.929. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?->
V(1) età
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	14 15
	6
7
-0.4
	15
14
0.3
	4
4.1
0
	25

	18 19 20
	6
5
0.4
	9
10
-0.3
	3
2.9
0
	18

	Marginale 
di colonna
	12
	24
	7
	43


X quadro = 0.52. Significatività = 0.772

In questo caso il valore di X quadro è =0.52 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.772. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(7) ti piacciono gli oggetti visti in tv?
	V(7) ti piacciono gli oggetti visti in tv?->
V(1) età
	1 2
	3
	4 5
	Marginale 
di riga

	14 15
	9
8.1
0.3
	11
12.2
-0.3
	5
4.7
0.2
	25

	18 19 20
	5
5.9
-0.4
	10
8.8
0.4
	3
3.3
-0.2
	18

	Marginale 
di colonna
	14
	21
	8
	43


X quadro = 0.57. Significatività = 0.754

In questo caso il valore di X quadro è =0.57 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.754. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(10) acquisti oggetti visti in tv?
	V(10) acquisti oggetti visti in tv?->
V(1) età
	1
	2
	Marginale 
di riga

	14 15
	7
4.7
1.1
	18
20.3
-0.5
	25

	18 19 20
	1
3.3
-1.3
	17
14.7
0.6
	18

	Marginale 
di colonna
	8
	35
	43


X quadro = 3.48. Significatività = 0.062

In questo caso il valore di X quadro è =3.48 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.062. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05), ma il valore in questo caso si avvicina molto allo 0,05 e quindi si avvicina molto ad indicare una relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?
	V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?->
V(1) età
	1
	2
	Marginale 
di riga

	14 15
	12
9.9
0.7
	13
15.1
-0.5
	25

	18 19 20
	5
7.1
-0.8
	13
10.9
0.6
	18

	Marginale 
di colonna
	17
	26
	43


X quadro = 1.79. Significatività = 0.181

In questo caso il valore di X quadro è =1.79 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.181. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(14) acquisti oggetti visti dai tuoi compagni?
	V(14) acquisti oggetti visti dai tuoi compagni?->
V(1) età
	1 2
	3
	4 5
	Marginale 
di riga

	14 15
	5
2.9
1.2
	13
11.6
0.4
	7
10.5
-1.1
	25

	18 19 20
	0
2.1
-1.4
	7
8.4
-0.5
	11
7.5
1.3
	18

	Marginale 
di colonna
	5
	20
	18
	43


X quadro = 6.73. Significatività = 0.035
In questo caso il valore di X quadro è =6.73 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.035. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

VI è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(15) credi che i tuoi compagni preferiscano oggetti visti in tv o altri oggetti?
	V(15) credi che i tuoi compagni preferiscano oggetti visti in tv o altri oggetti?->
V(1) età
	1
	2
	Marginale 
di riga

	14 15
	9
6.4
1
	16
18.6
-0.6
	25

	18 19 20
	2
4.6
-1.2
	16
13.4
0.7
	18

	Marginale 
di colonna
	11
	32
	43


X quadro = 3.41. Significatività = 0.065

In questo caso il valore di X quadro è =3.41 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.065. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05), ma il valore in questo caso si avvicina molto allo 0,05 e quindi si avvicina molto ad indicare una relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata:
V(1) età x V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?
	V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?->
V(1) età
	1
	2
	Marginale 
di riga

	14 15
	9
8.1
0.3
	16
16.9
-0.2
	25

	18 19 20
	5
5.9
-0.4
	13
12.1
0.2
	18

	Marginale 
di colonna
	14
	29
	43


X quadro = 0.32. Significatività = 0.57

In questo caso il valore di X quadro è =0.32 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.57. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

GENERE: è possibile osservare se esiste una relazione tra il genere dei soggetti e le variabili indicatrici degli atteggiamenti e dei comportamenti dei giovani verso tv e pubblicità e verso i consumi.

Tabella a doppia entrata:
V(2) genere x V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?
	V(4) per quanto tempo al giorno guardi la tv?->
V(2) genere
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	f
	10
9.8
0.1
	18
19.5
-0.3
	7
5.7
0.5
	35

	m
	2
2.2
-0.2
	6
4.5
0.7
	0
1.3
-1.1
	8

	Marginale 
di colonna
	12
	24
	7
	43


X quadro = 2.28. Significatività = 0.32

In questo caso il valore di X quadro è =2.28 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.32. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(2) genere x V(7) ti piacciono gli oggetti visti in tv?
	V(7) ti piacciono gli oggetti visti in tv?->
V(2) genere
	1 2
	3
	4 5
	Marginale 
di riga

	f
	13
11.4
0.5
	16
17.1
-0.3
	6
6.5
-0.2
	35

	m
	1
2.6
-1
	5
3.9
0.6
	2
1.5
0.4
	8

	Marginale 
di colonna
	14
	21
	8
	43


X quadro = 1.81. Significatività = 0.405

In questo caso il valore di X quadro è =1.81 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.405. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(2) genere x V(10) acquisti oggetti visti in tv?
	V(10) acquisti oggetti visti in tv?->
V(2) genere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	7
6.5
0.2
	28
28.5
-0.1
	35

	m
	1
1.5
-0.4
	7
6.5
0.2
	8

	Marginale 
di colonna
	8
	35
	43


X quadro = 0.24. Significatività = 0.623

In questo caso il valore di X quadro è =0.24 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.623. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(2) genere x V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?
	V(12) pensi di acquistare in futuro oggetti visti in tv?->
V(2) genere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	13
13.8
-0.2
	22
21.2
0.2
	35

	m
	4
3.2
0.5
	4
4.8
-0.4
	8

	Marginale 
di colonna
	17
	26
	43


X quadro = 0.45. Significatività = 0.502

In questo caso il valore di X quadro è =0.45 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.502. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
V(2) genere x V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?
	V(16) credi che ci si senta più apprezzati acquistando oggetti visti in tv?->
V(2) genere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	f
	9
11.4
-0.7
	26
23.6
0.5
	35

	m
	5
2.6
1.5
	3
5.4
-1
	8

	Marginale 
di colonna
	14
	29
	43


X quadro = 4.01. Significatività = 0.045
In questo caso il valore di X quadro è =4.01 e la probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.045. Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

VI è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
12.  Interpretazione dei risultati:

A questo punto, in seguito all’analisi dei dati, è possibile affermare se e in che misura le ipotesi iniziali, ovvero quelle secondo cui una maggiore esposizione alla tv e alla pubblicità condizioni le tendenze, le preferenze, i gusti e gli acquisti dei giovani e che ciò possa variare col variare dell’età e del genere, possono essere corroborate dai dati stessi.

Dall’analisi dei dati emergenti dalle risposte ai questionari risulta che le ipotesi iniziali non possono essere corroborate dagli stessi dati, in quanto, osservando i valori di X quadro per ogni variabile, si può notare come solo in due casi i valori esprimono una relazione significativa con la variabile indipendente.

Ciò che emerge dai questionari somministrati è semplicemente che vi è una relazione tra l’età dei giovani e la tendenza di questi ad acquistare oggetti visti dai compagni, che a loro volta, benché non sia emersa una significativa relazione, tendono in molti casi ad acquistare oggetti visti in tv; e sono i ragazzi più giovani e non ancora maggiorenni a voler acquistare di più oggetti che hanno amici e compagni. A questo proposito, i valori si sono molto avvicinati a quelli di una relazione anche nel caso in cui si sono prese in considerazione le variabili “età” e “ritenere che i compagni preferiscano gli oggetti visti in tv” e poi tra la prima e la variabile “acquisti oggetti visti in tv”, e anche in questo caso sono stati di più i minorenni ad aver risposto affermativamente.

Inoltre, si è registrata una relazione tra il genere dei soggetti e la tendenza a ritenere che avere oggetti visti in tv faccia sentire più apprezzati, con i maschi che pare lo pensino di più.

I dati sembrerebbero suggerire che il potere della tv e della pubblicità di influenzare i giovani non sia così forte, anche se a mio avviso pure le poche relazioni tra variabili emerse danno modo di pensare che qualche legame vi sia e non sia da sottovalutare. È inoltre da sottolineare il fatto che il campione su cui si è operato è alquanto ristretto e, dunque, operando su un campione più ampio con molta probabilità i dati sarebbero stati diversi, soprattutto nel caso della relazione emersa con la variabile “genere”.

SITOGRAFIA E BIBLIOGRAFIA:
Parole chiave: influenza tv sui giovani, tv e giovani, pubblicità e consumismo, tv e modelli di vita.

· http://www.comunitazione.it/leggi.asp?id_art=1645&id_area=143 

intervista alla Dott.ssa Ferraris 

· http://www.diocesi.lodi.it/moduli/pubblicazioni/documenti/pubblicazioni_591_0312VittimeLogo.rtf 

· http://www.grandinotizie.it/dossier/015/curiosita numeri/003.htm 

      ricerche e inchieste sull’influenza della tv sui giovani

· http://www.mentesociale.it/ricerche/ricerca_adolescenti.htm 

articoli sui modelli che la tv trasmette ai giovani

· “Disagio adolescenziale e scuola”, C. M. Muttini, UTET, 1997.  
Identificazione dei giovani nei modelli di riferimento

· “Cattiva Maestra Televisione”, K.R.Popper, J. Condry, Marsilio, 2002.
     Saggio del filosofo sulla portata della tv sulle giovani generazioni

QUESTIONARIO ANONIMO
Vi viene chiesto di collaborare gentilmente ad una ricerca empirica su temi di grande importanza e attualità, garantendoVi l’anonimato delle Vostre risposte, che verranno utilizzate solo a fini statistici. Grazie!

CROCETTARE LA SOLA RISPOSTA CHE SI VUOLE SCEGLIERE

1) ETA’ ………..

2) GENERE      M  /   F

3) Guardi la tv tutti i giorni?

1 sì

2 no

4) Per quanto tempo al giorno circa guardi la tv?

1 per meno di un’ora

2 da un’ora a tre ore

3 più di tre ore

5) Ti capita di seguire qualche pubblicità?

1 tutti i giorni

2 spesso

3 a volte

4 raramente

5 mai

6) Ti piace la pubblicità?

1 sempre

2 spesso

3 a volte

4 raramente

5 mai

7) Ti piacciono gli oggetti (vestiti, orologi, profumi, gioielli, ecc…) che vedi in tv oppure in pubblicità?

1 sempre

2 spesso

3 a volte

4 raramente

5 mai

8) Quando ti piace qualcosa visto in tv o in pubblicità, lo acquisti effettivamente?

1 sempre

2 spesso

3 a volte

4 raramente

5 mai

9) Preferisci gli oggetti che vedi in tv/pubblicità oppure altri oggetti (che vedi, ad esempio, nelle vetrine, in negozi, supermercati, ecc…)?

1 gli oggetti che vedo in tv/pubblicità

2 altri oggetti (visti, ad esempio, in vetrine, negozi, supermercati, ecc…)

10) Attualmente ti capita di acquistare oggetti che vedi in tv/pubblicità?

1 sì

2 no

11) Acquisti di più oggetti che vedi in tv/pubblicità oppure altri oggetti (che vedi altrove, in negozi, mercati, supermercati, ecc…)?

1 gli oggetti che vedo in tv/pubblicità

2 altri oggetti (visti altrove, in mercati, negozi, supermercati, ecc…)

12) Pensi di acquistare in futuro o stai per acquistare oggetti visti in tv/pubblicità?

1 sì

2 no

13) Ti è mai capitato che un tuo compagno/una tua compagna o un tuo amico/una tua amica ti dicesse di aver acquistato qualcosa visto in tv/pubblicità?

1 sì

2 no

14) Ti capita di acquistare oggetti visti dai tuoi compagni o amici?

1 sempre

2 spesso

3 a volte

4 raramente

5 mai

15) Credi che i tuoi compagni o amici preferirebbero acquistare o ricevere in regalo oggetti visti in tv/pubblicità oppure preferirebbero altri oggetti (visti altrove, ad esempio, in negozi, supermercati, ecc…)?

1 oggetti visti in tv/pubblicità

2 altri oggetti (visti, ad esempio, in negozi, supermercati, ecc…)

16) Credi che ci si senta più apprezzati se si acquista qualcosa pubblicizzato in tv o che hanno anche compagni e amici?

1 sì

2 no

Matrice dei dati:

	num
	V(1)
	V(2)
	V(3)
	V(4)
	V(5)
	V(6)
	V(7)
	V(8)
	V(9)
	V(10)
	V(11)
	V(12)
	V(13)
	V(14)
	V(15)
	V(16)

	1
	15
	m
	1
	2
	3
	4
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	1

	2
	14
	m
	1
	2
	4
	4
	4
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1
	2

	3
	15
	m
	1
	2
	2
	3
	3
	4
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	1

	4
	14
	m
	1
	2
	1
	3
	3
	4
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	1

	5
	14
	m
	1
	2
	1
	5
	3
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	1
	2

	6
	15
	m
	1
	1
	2
	4
	3
	5
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1
	1

	7
	14
	f
	2
	2
	3
	5
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2

	8
	15
	f
	2
	1
	4
	4
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	9
	15
	f
	1
	2
	1
	3
	2
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	3
	2
	2

	10
	15
	f
	1
	2
	1
	3
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	11
	14
	f
	1
	3
	1
	4
	3
	4
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	1

	12
	14
	f
	1
	3
	1
	4
	3
	4
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	1

	13
	14
	f
	1
	3
	1
	4
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	4
	2
	2

	14
	14
	f
	1
	2
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2

	15
	14
	f
	1
	2
	1
	3
	2
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2

	16
	15
	f
	2
	2
	2
	3
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	2

	17
	15
	f
	1
	2
	2
	3
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2

	18
	15
	f
	1
	1
	4
	5
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	2
	4
	2
	2

	19
	14
	f
	1
	1
	5
	4
	1
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	5
	2
	2

	20
	14
	f
	1
	2
	3
	4
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	2

	21
	15
	f
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2

	22
	15
	f
	1
	1
	3
	4
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1

	23
	15
	f
	1
	3
	2
	4
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	24
	15
	f
	1
	2
	4
	3
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2

	25
	15
	f
	1
	1
	3
	3
	4
	4
	2
	1
	1
	2
	1
	4
	1
	2

	26
	18
	f
	1
	1
	1
	3
	3
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	4
	2
	2

	27
	19
	f
	1
	2
	4
	4
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	1

	28
	19
	f
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	1

	29
	18
	f
	1
	3
	1
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2

	30
	19
	f
	1
	2
	1
	3
	3
	3
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	2
	2

	31
	19
	f
	1
	2
	4
	4
	2
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2

	32
	18
	f
	1
	2
	4
	4
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1
	2

	33
	18
	f
	1
	2
	3
	5
	2
	4
	2
	2
	2
	2
	2
	5
	2
	2

	34
	18
	f
	1
	2
	3
	3
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2

	35
	19
	f
	1
	1
	1
	5
	4
	5
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2

	36
	19
	f
	1
	2
	2
	4
	3
	5
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2

	37
	19
	f
	2
	1
	3
	3
	4
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2

	38
	19
	f
	1
	3
	3
	4
	3
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2

	39
	18
	f
	2
	1
	2
	3
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	1

	40
	18
	f
	1
	1
	3
	4
	4
	5
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	1
	1

	41
	20
	f
	1
	2
	4
	4
	3
	4
	2
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	2

	42
	18
	m
	1
	2
	1
	3
	2
	4
	2
	2
	2
	1
	1
	4
	2
	1

	43
	19
	m
	1
	1
	1
	3
	3
	4
	2
	2
	2
	1
	1
	4
	2
	2
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